
L’AVVENTO AMBROSIANO È DIVERSO DAL RITO ROMANO 
   
Nel rito ambrosiano si compone di sei domeniche e dura sei settimane. Inizia la prima domenica dopo il 
giorno di San Martino (11 novembre) e prevede sempre 6 domeniche (quando il 24 dicembre cade di 
domenica, è prevista la celebrazione di una Domenica Prenatalizia). È previsto il colore liturgico morello, 
tranne che nell'ultima domenica (detta "dell'Incarnazione") nella quale si usa il bianco: 
 
-domenica della venuta del Signore 
-domenica dei figli del regno 
-domenica delle profezie adempiute 
-domenica dell'ingresso del Messia 
-domenica del precursore 
-domenica dell'Incarnazione  
 

LA CORONA D’AVVENTO 
 

Le quattro candele rappresentano le quattro domeniche di Avvento. Ognuna di esse ha una 
denominazione ed un significato peculiari: 

1. La prima candela è detta "del Profeta", poiché ricorda le profezie sulla venuta del Messia. 

2. La seconda candela è detta "di Betlemme", per ricordare la città in cui è nato il Messia. 

3. La terza candela è detta "dei pastori", i primi che videro ed adorarono il Messia. Poiché nella 
terza domenica d'Avvento la Liturgia permette al sacerdote di utilizzare i paramenti rosa al posto 
di quelli viola tale candela può avere un colore diverso dalle altre tre. 

4. La quarta candela è detta "degli Angeli", i primi ad annunciare al mondo la nascita del Messia. 

Secondo un'altra tradizione assai diffusa le quattro candele rappresentano la Speranza, la Pace, la Gioia 
e l'Amore. L'accensione di ciascuna candela indica la progressiva vittoria della Luce sulle tenebre dovuta 
alla sempre più prossima venuta del Messia. La forma circolare della Corona dell'Avvento è simbolo di 
unità e di eternità. I rami sempreverdi rappresentano la speranza. 
 

 L’IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

Il dogma dell’Immacolata Concezione fu 
proclamato da Pio IX nel 1854 con la bolla 

"Ineffabilis Deus" che sancisce come la Vergine 
Maria sia stata preservata immune dal peccato 

originale fin dal primo istante del suo 
concepimento. Nella devozione cattolica 

l'Immacolata è collegata con le apparizioni di 
Lourdes (1858) dove Maria apparve a Bernardette 
presentandosi come «l’Immacolata Concezione» 

 

Giovanni Tiepolo, Immacolata Concezione 
 
Già celebrata dal secolo XI, la solennità dell’Immacolata Concezione della Vergine Maria si inserisce nel 
contesto dell’Avvento e del Natale, congiungendo l’attesa messianica e il ritorno glorioso di Cristo con la 
memoria della Madre. In tal senso questo periodo liturgico deve essere considerato un tempo 
particolarmente adatto per il culto della Madre del Signore. Maria è la tutta santa, immune da ogni 
macchia di peccato, dallo Spirito Santo quasi plasmata e resa nuova creatura. Già profeticamente 
adombrata nella promessa fatta ai progenitori della vittoria sul serpente, Maria è la Vergine che concepirà 
e partorirà un figlio il cui nome sarà Emmanuele. Il dogma dell’Immacolata Concezione fu proclamato da 
Pio IX nel 1854 con la bolla Ineffabilis Deus. 
Nella devozione cattolica l'Immacolata è collegata con le apparizioni di Lourdes (1858) e 
iconograficamente con le precedenti apparizioni di Rue du Bac a Parigi (1830). 


